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La crisi nonostante l'eccezionale sostegno pubblico : 

Chimica: il grande pozzo 
che ha ingoiato 

miliardi dello Stato 
I guasti operati dal prevalere di una sfrenata logica di potere • L'appoggio aperto di de
terminati gruppi politici • Il PCI prepara un convegno nazionale che si terrà a Milano 

I duemila dipendenti d i Leini sono minacciati d i licenziamento a fine mese 

Oggi in tutta Torino presidii 
dei lavoratori della Singer 

La decisione presa dall'assemblea, presenti forze polilicfie, amministratori pubblici e dirigenti sindacali • Domani 
a Roma incontro al minislero dell'Industria - La crisi di governo non deve ostacolare la ricerca di una soluzione 

Un castello di sabbia che 
la forte ventata recessiva sta 
scuotendo dalle fondamenta: 
sembra essere questa la im
magine che più si attaglia 
al settore chimico italiano. 
Gli effetti di questa ventata 
(in parte reali ma per gran 
par te costruiti) vengono mes
si con ostentazione sotto gli 
occhi di tut t i : la arretratezza 
degli impianti Montefibre. la 
cifra vertiginosa dei debiti 
della Montedlson, l'alto grado 
di obsolescenza di gran par
te degli impianti. Ma anche 
1 diretti interessati che de
nunciano questo panorama si 
guardano bene dal rispondere 
a questa domanda: perchè un 
tale sfaccio'*. 

Una cosa sembra oramai 
certa: dopo la sortita di Ce-
fis a proposito.del fu tu ro de
gli stabilimenti della Montefi
bre, dopo le pressioni che 
hanno portato 11 Cipe a da
re il « r i ap re di conformi
t à » per la «ingrochimica, e. 
per altro verso, alla luce del
la ripresa — con io sciopero 
di oggi — della lotta con
trat tuale che pone problemi 
di investimenti, la « questione 
chimica » e scoppiata in tut ta 
la sua reale portata. Conti
nuare ad ignorarla è impossi
bile; farlo significa dare an
cora spazio a quella pratica 
della manovra e dell'intrigo. 
della commistione tra potere 
politico (clientela) e gestione 
dei grandi gruppi che è sta
ta addiri t tura sfacciata ed ha 
portato ai guasti attuali . La 
« questione chimica » è innan
zitutto una « questione » di so
stegno politico e finanziario 
massiccio da parte dello Sta
to ad una sezione della eco
nomia e degli imprenditori 
Italiani che hanno usato mol
to male di questo sostegno. 

Del resto, è s tato uno dei 
massimi « addetti ai lavori » 
a fare una analisi impietosa 
del settore chim:co italiano. 
E' stato Mazzantl. vice presi
dente dell'ENI. ad illustra
re in un lungo documento lo 
s ta to di debolezza e di arre
tratezza della chimica italia
na, nonostante gli investimen
t i effettuati in questo settore 
siano stat i ben più rilevanti 
di quelli fatti In altr i paesi. 

Negli ultimi otto anni , dal 
•87 al 74. la chimica italia
na ha utilizzato quasi quattro
mila miliardi di lire e 600 
solo nel '74. Francia ed In
ghilterra. ad esempio, hanno 
speso di meno. Ma, dice Maz
zanti, «/o sviluppo della in
dustria chimica italiana, pur 
realizzato con notevoli mez
zi finanziari non sembra ave
re fornito nò in termini di 
struttura né in termini di fat
turato un adeguato contributo 
al settore industriale del no-
$tro paese ». 

Basta, per averne la con-

Dichiarazione del 

segretario della FULC 

Occupazione 
e contratti 
al centro 

dello sciopero 
dei chimici 
Il compagno Brunello 

Cipriani, segretario della 
FULC (Federazione unita
ria lavoratori chimici) in 
merito all'odierno sciope
ro di tut t i i lavoratori del
l 'industria chimica priva
t a e pubblica, ha rilascia
to una dichiarazione alla 
s tampa, sottolineando co
me al centro dell'azione 
sindacale sia « il problema 
dell'occupazione e dell'esi
genza di un rapido e po
sitivo superamento della 
crisi governativa e del rin
novo dei contratt i nazio
nali di lavoro ». 

Lo sciopero — ha det
to Cipriani — p o n e 
con forza nuovamente 
il problemi della ripre
sa delle t rat tat ive inter
rotte il 14 novembre, ma 
ciò « comporta il muta
mento della posizione in
transigente dcll'Aschimici 
In merito alla richiesta 
contrat tuale dell'interven
to del sindacato in ma
teria di investimenti. La 
disponibilità del sindaca
to è evidente. Sta al-
l'Aschimici mutare la sua 
posizione. Se l'Aschimici 
— ha aggiunto Cipriani — 
dovesse persistere nel suo 
atteggiamento negativo lo 
scontro si renderà più du
ro nelle prossime setti
mane ». 

Per quanto riguarda il 
settore pubblico nuovi in
contri fra la FULC e la 
ASAP (l'associazione del
le aziende chimiche pub 
bliche) sono fissati per il 
15 e 16 prossimi. L'ASAP 
dovrebbe presentare un 
documento sugli investi
menti e sui lavori in ap
palto. 

«Ci auguriamo — ha 
detto 11 segretario della 
FULC — che nel docu
mento si confermi la po
sizione assunta dall'ASAP. 
di differenziazione dal pa
dronato chimico privato, 
determinando cosi le con
dizioni per l'avvio di una 
concreta t rat tat iva e quin
di per uno sbocco posi
tivo per 11 rinnovo del con
t ra t to nazionale di lavoro 
del settore chimico pub
blico ». 

ferma, guardare ad alcuni 
« indici » t ra i più significa
tivi: la bilancia commerc.a-
le, quella tecnologica, il gra
do di produttività degli im
pianti, la spesa per la licer-
ca. Dal '69 mentre tut t i gli 
altri paesi presentano una bi
lancia commerciale positiva, 
quella italiana si mostra cro
nicamente deficitaria. Nel '74 
i debiti chimici con l'estero 
sono pan a 239 miliardi di li
re; nel '75 sono stat i 156 mi
liardi. La dipendenza dal
l'estero e concentrata nella 
chimica secondaria e nei pro
dotti intermedi: una confer
ma, questa che la produzione 
chimica italiana si è indiriz
zata essenzialmente nella in
dustria di base e per buona 
parte, anche nelle fibre sinte
tiche, almeno fino all'arrivo 
della recessione dello scorso 
anno che (come la Montefi
bre insegna) ha portato alla 
luce vecchie e clamorose ca
renze. In Italia la spesa per 
la ricerca e nel rapporto di 1 
lira per ogni 7 spese per im
pianti e servizi; negli altri 
pie?i industrializzati, per l 
quali è possibile fare una 
comparazione, il rapporto è di 
uno a tre. 

Ma il «modello chimico» 
italiano ha mostrato tutte le 
sue pecche proprio nel cor
so della recessione dello scor
so anno, quando la produzio
ne in questo settore è sce
sa del 10,6 per cento (toc
cando punte del 16,5 per cen
to in meno nelle fibre e del
l'I 1,3 per cento in meno nel
la gomma) e tut ta la chimi
ca ha registrato notevoli per
dite, nonostante avesse alle 
spalle un anno il '74, che era 
stato particolarmente favore
vole. 

Alla domanda: perchè que
sta situazione di arretratezza 
Mazzanti tenta anche di da
re una risposta: «l'orienta-
mento è stato quello di uno 
sviluppo eccessivamente con
centrato verso i settori a 
maggiore intensità di capita
le, quali la petrolchimica e 
in genere la chimica di ba
se », e aggiunge che al « cre
scere delle dimensioni delle 
imprese non corrisponde sem
pre, in particolare nelle gran
di imprese, un corrisponden
te miglioramento della pro
duttività e della efficienza ». 

In realtà queste (sono già 
delle conseguenze, e quali, in
vece sono le cause? C'è un 
dato proprio della situazione 
italiana che non può esse
re ignorato: il forte apporto 
di capitale pubblico al setto
re chimico. Nel periodo tra 
il '70 ed il '74 il Cipe ha ac
cordato per la industria chi
mica « pareri di conformità » 
(necessari per ottenere, poi l 
vari mutui ed i vari finanzia
menti, ovverossia in a l t re pa
role denaro dallo Stato) per 
4000 miliardi di lire. I n base 
a questi « pareri di confor
mità » solo alla Montedison 
sono andati 450 miliardi di 
lire. 

Ma questi soldi pubbli
ci, proprio perchè messi a di
sposizione al di fuori di ogni 
verifica della esistenza o me
no di una ipotesi concreta. 
reale ed organica di sviluppo 
industriale, hanno svolto una 
funzione di « protezione » e 
ne'Io stesso tempo di « in
centivazione » delle operazio
ni più apertamente e scoper
tamente speculative. 

Cosi, in questi anni è avve
nuto che Io Stato ha dato sol
di all'industria chimica, ma 
questa ha continuato a trovar
si m difficoltà produttive, a 
non fare le necessarie ricon
versioni. Immutato è rimasto 
il numero dei dipendenti (pò 
co più di 300 mila» è cresciu
to il deficit de.la bilancia 
commerciale: si è aggravata 
la situazione debitoria delle 
aziende. Ecco allora venire al
la luce, in tut ta trasparenza 
le caratteristiche perverse di 
settore dominato da 'otte di 
pctere tra grandi gruppi im-
pegrat i ad accaparrarsi una 
fetta maggiore di soldi pab-
b'ic:. Q'jut-ta lotta è andata 
avanti — ed ha toccato anche 
punte molto aspre — con la 
complicità di determinate for
ze politiche e correnti del 
partito DC Da parte di co'oro 
che hanno avuto il potere di 
dare ì soldi non vi è sta
ta affatto la preoccupazione 
d: affermare la supremazia 
dogi: interessi pubblici; essi 
hanno az i 'o come partner* dei 
grandi gruppi, rendendo;: co-
£i complici di errori produtti
vi e di sprechi colossali Non 
c a m b a r e strada significa con
dannare un settore come quel
lo chim co (il cui ruolo è m 
vece essenziale per la ripre
sa economea» ad una degra
dazione ulteriore e a far pa-
'.rare ancor più alla collettivi
tà questa degradazione Cam 
b-.are strada però s'zmfioa 
rompere i! meccanismo che 
ha portato alla situazione at
tuale. 

n « piano errnveo » nazio
nale. la cui elaborazione è n-
rh'es-ta da'. PCI. si rivela co
me uno strumento mdispensi 
bile per operare — sia a li
vello di scelte produttive che 
di direzione di poìit.ca eco-
nom:ca — una inversione pro
fonda di tendenza rispetto ai 
guasti di oggi. 

Per definire le linee di que
sto « piano « — affrontando 
nel contempo la questione 
Montedison — il PCI terrà 
un apposito convegno a Mila
no ai pnm: di febbra:o: ana
lisi e prospettive della situa
zione chimica sono s ta te ana
lizzate, in vista di questo con
vegno, in un documento della 
sezione R' forme e program
mazione de! CC. 

Lina Tamburrino 

Una recente manifestazione dei lavoratori della Montefibre 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 12 

Nella giornata di mercoledì, 
contemporaneamente all'in
contro che si svolgerà a Ro
ma presso il ministero della 
Industria sulla drammatica 
situazione della Singer di Lei
ni , i duemila lavoratori che 
la multinazionale americana 
vuol licenziare alla fine del 
mese « trasferiranno » la loro 
lotta nell'intera città di To
rino. 

Fin dall'alba andranno a 
presidiare la stazione di Por
ta Nuova, la Prefettura, l 
cancelli delle maggiori fab
briche, gli imbocchi delle au
tostrade. Distribuiranno vo
lantini ai pendolari che scen
dono dal treni, ai lavoratori 
che escono dalle fabbriche, al
le massaie nei mercati rio
nali. Chiederanno la solidarie
tà di tut ta la popolazione at
traverso gli altoparlanti in
stallati 6U auto che percor
reranno lo strade di Torino 
e dei comuni vicini. 

A queste iniziative — an
nunciate stamane nel corso 
di una grande assemblea a-
perta che si è svolta nella 
fabbrica di Leinì — se ne ag
giungono altre. Domani pome
riggio i duemila della Singer 

andranno in massa davanti 
all'Unione industriale di To
rino a manifestare, in occa
sione dell'incontro tra asso
ciazione padronale e sindacati 

Convegno nazionale a Verona organizzato dalla FULTÀ 

I SINDACATI TESSILI DISCUTONO 
SULLA RIDUZIONE DELL'ORARIO 

Si fa strada la considerazione della « giornata corta » da contrapporre alla « settimana corta » 
Pregiudiziale la difesa dell'occupazione — La relazione tenuta da Fortunato a nome dei sindacati 

Dal vostro inviato 
VERONA. 12 

Negli ultimi anni, il capita
le per addetto nel settore tes
sile è più che raddoppiato. 
Oggi, il costo di investimento 
per un posto di lavoro si ag
gira sui 30 milioni. L'indu
str ia tessile ha conosciuto nel 
ventennio trascorso a partire 
dagli anni Cinquanta una fa
se estremamente dinamica di 
evoluzione, di progresso tec
nologico. Anche se tutto ciò 
si è accompagnato ad una 
continua, « storica » riduzione 
del livelli di occupazione (so
lo In parte compensata dal 
contemporaneo sviluppo del 
settore abbigliamento confe
zioni), sarebbe assurdo pen
sare — come fanno certuni — 
ad una progressiva scompar-

sa, ^ delVlndustria, tessile, da} 
'Paes i a'" capitalismo' màt'unp 
e dall 'Italia. < 

Si trat ta, piuttosto, di veri
ficare secondo quale logica si 
muove la politica degli inve
stimenti, In che rapporto si 
colloca con 1 processi di ri
strutturazione e con i proble
mi dell'occupazione dell'or
ganizzazione del lavoro: in 
questo ultimo capitolo un peso 
rilevante assume 11 problema 
dell'orario e dei turni lavo
rativi. 

Sono questi i temi affron
tati oggi a Verona nel corso 
di un convegno nazionale pro
mosso dalla Federazione uni
taria dei lavoratori tessili, al 
quale partecipano parecchie 
centinaia di delegati di fab
brica e di dirigenti di cate
goria. 

Vessazione fiscale sul reddito 
dei membri di imprese familiari 

Il ministero delle Finanze 
ha dato disposizioni in base 
alle quali le imprese fami
liari che desiderano divide
re prò quota fra i membri 
il reddito, ai fini della dichia
razione fiscale, dovranno sta
bilire ogni anno la quota di 
partecipazione agli utili; l'at
to è soggetto a imposta fìssa 
di 2 000 lire e dello 0.50 por 
cento sugli utili successiva
mente determinati . Su questa 
disposizione l'A'leanza dei 
contadini ha inviato una let
tera al ministro Vicentini per 
fare presente: 1) che l'impo
sta d: registro sugli atti di 
fissazione delle quote non è 

applicabile obbligatoriamente 
ai sensi dell'articolo 8 alle
gato B del DPR 26 ottobre 
1972 n. 634; 2) che non c'è al
cuna necessità di ripetere la 
operazione ogni anno in as
senza di variazioni nel ripar
to delle quote; 3) che la di
stribuzione ai soci delle quo
te annuali può e-s<-o*-e colpita 
soltanto con l'impesta di re 
gistro di 2 000 lire a nonna 
dell'articolo 4 lettera C dello 
allegato A alla tariffa della 
impasta di reg.stro. L'A'.lean 
za rileva che le dispos.zioni 
mmifiter.ali contraddicono an
che le norme sul diritto di 
famiglia. 

Investimenti, ristrutturazio
ne, orari di'T&vórò: significa' 
forse che 1 sindacati non con
siderano in tut ta la sua gra
vità il drammatico problema 
della crisi produttiva ed occu
pazionale che nel settore tes
sile raggiunge vertici parti
colarmente acuti. :n quanto a 
fattori congiunturali se ne ag
giungono al tr i di carat tere 
s t rut turale e per cosi dire 
« storici »? Tutt 'al tro. Il tema 
è cosi presente che esso sa
rà oggetto di un altro specifi
co convegno nazionale, pro
grammato per la fine del 
mese. E' chiaro comunque 
che, in vista del prossimo 
rinnovo contrattuale, i diri
genti sindacali ed i lavoratori 
tessili non potevano non pren
dere in esame alcune delle 
questioni che contraddistin
guono ormai da molti anni la 
realtà del loro settore pro
duttivo. 

Sono le questioni che il 
compagno Pietro Fortunato 
ha posto al centro della re
lazione svolta a nome della 
sesrreteria nazionale della 
FULTA. E' un fatto che. do
po decenni di un progresso 
lento, quasi impercettibile, la 
industria tessile ha conosciuto 
a partire da'-rli anni Cinauan 
ta un dinamismo irresistibi 
le. Trasformazioni radicali 
nella filatura: da dodici a 
non più di tre-quattro pas-
saggi. velocità ' ---quattro 
volte superiori. In tessiture. 
l'evoluzione non è s ta ta meno 
rapida. Dai tela: a navetta si 
passa a quelli au*~matici. dai 
« ring i ai telai a turbina Go
belin che moltiplicano le ve
locità produttiva Cresce il 
controllo automatico dei 
processi. L'evoluzione non ri

guarda , solo il macchinarlo 
ma le slesse materie prime 
con l'ingresso massiccio del
le fibre e dei filati sintetici ri
cavati dal petrolio. 

La conquista delle quaranta 
ore settimanali, per sole cin
que giornate lavorative, ha 
aperto il problema dì un 
maggior utilizzo degli im
pianti . Un problema sul qua
le il movimento sindacale, sia 
pure in modo molto travaglia
to, è venuto definendo la sua 
disponibilità alla contrattazio
ne. La prospettiva ravvicina
ta, anche se non legata alla 
prossima tornata contrattua
le. è quella di un'ulteriore ri
duzione dell'orario di lavoro 
ma non è pensabile — ha 
detto il relatore — che si 
possano ulteriormente ferma
re gli impianti, ad esempio 
per tre giorni la sett imana. 
Va anzi affrontato concettual
mente il tema di considerare 
la riduzione dell'orario non in 
relazione ad un maggior nu
mero di giornate libere ben
sì ad ur.a giornata di lavoro 
più corta. 

Quale lineo propone il sin
dacato? Non affrontare con il 
prossimo rinnovo contrattuale 
il tema dell 'orano di lavoro. 
per ribadire solo la conquista 
delle quaranta ore: eventuali 
modificazioni dell'orario an
dranno contrat tate soltanto a 
livello aziendale. Riconfer
mare. fie"o stosso tempo, la 
disponib'lità del sindacato a 
contrat tare l'utilizzo degli Im
pianti. La condizione da por
re per tale disponibilità è 
quella della difesa dell'occu
pazione e del controllo dei 
processi di ristrutturazione. 

Mario Passi 

previsto dalla procedura di 11-
cen^.amento G.ovedi matti
na, durante lo sciopero na
zionale per il contratto dei 
metalmeccanici (che in tutte 
le aziende della zona dì Leinì 
sarà di sei ore), migliaia di 
lavoratori della FIAT, di al
tre fabbriche di Torino e della 
sua « cintura » confluiranno 
in corteo alla Singer: all'in
terno dello stabilimento par
lerà il segretario nazionale 
della FLM Lettien. 

« Da quattro mesi — hanno 
detto stamane in assemblea 
i rappresentanti della FLM e 
della federazione CGILCISL-
UIL — la Singer è presidiata 
ed in tutto questo tempo il 
governo poteva lavorare su 
molte ipotesi di soluzione. Ma 
il ministro Donnt Cattin ha 
convocato gli incontri per la 
Singer e altre fabbriche in 
crisi solo il pomeriggio del 
giorno in cui il governo è an
dato in crisi. Perciò non ac
cetteremo che mercoledì ven
ga a dirci di non poter far 
nulla a causa della crisi. Gli 
strumenti per intervenire ci 
sono e vanno usati ». 

Il concetto che la crisi non 
deve ostacolare in alcun modo 
la ricerca di una soluzione 
è stato ripetuto dagli espo
nenti politici intervenuti (gli 
on. Garbi del PCI e Magnani-
Noya del PSI. i consiglieri 
regionali Alberton della DC e 
Gandolfi del PRI) ed è stato 
ribadito in un documento, 
proposto dal consiglio di fab
brica ed approvato al termi
ne dell'assemblea. Da parte 
sua il sindaco di Leinì ha di
chiarato che. se non si trove
rà una soluzione entro il 31 
gennaio, provvederà a requi
sire la fabbrica. 

« Per la Regione — ha det
to il vicepresidente della 
Giunta piemontese Libertini 
— oggi la Singer e il prò 
blema numero uno. Il 31 gen
naio ci saranno ì licenziamen
ti e non abbiamo soluzioni in 
mano. Se mercoledì non vi sa
rà un risultato positivo. Re
gione ed enti locali prende
ranno le misure necessarie 
perché la questione Singer 
diventi la questione del Pie
monte nei confronti del go
verno ». Dopo aver rifatto 
la storia dei negativi abboc
camenti avuti con la FIAT 
ed altri gruppi privati. Liber
tini ha ripetuto che al mo
mento l'unica soluzione reali
stica per salvare duemila DO-
sti di lavoro è l'intervento 
della GEPI e delle Partecipa
zioni statali . 

Ma la GEPI ha esaurito 
i suoi fondi, dev'essere rifi
nanziata. e per questo dovreb
be deliberare il parlamento 
che a causa della crisi dì 
governo è chiuso. Occorre 
quindi un intervento deciso 
di tut te le forze politiche, per
ché il parlamento sia messo 
in grado di varare un prov
vedimento d'urgenza, e sarà 
questa la richiesta che pre
senteranno domani gli asses
sori all'industria di tut te le 
regioni italiane, che si riuni
ranno a Roma presso la Re
gione Lazio 

Michele Costa 
* • • 

Per ì prossimi giorni sono 
previste al ministero dell'In
dustria nuove riunioni con i 
rappresentanti delle organiz 
zazioni sindacali per l'esame 
delie vertenze aziendali an
cora aperte. Oggi. secondo il 
calendario che il mini.stero 
dell 'Industria ha reso noto 
mercoledì scorso, dovrebbero 
esserci due incontri: alle ore 
16 per la Orsi M.ingelh e al
le ore 18 per la Microfara Du
cati. Per domani, mercoledì. 
sono previsti quelli per la 
Singer e per la Sacferm. G.o-
vedi dovrebbero essere e a 
minati ì problemi dell'indu
stria elettronica. Martedì 20 
cennaio incontri per altre 
due fabbriche: Faema e Mam
mut 

Inoltre, per domani, mer
coledì. è prevista una nunio 
ne del comitato per l'indu
stria tessile 

Innocenti: il falso e il vero realismo 

In lotta la provincia del Belice 

A Trapani corteo 
di diecimila 

per lo sviluppo 
e l'occupazione 

La vertenza aperta dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL — La presenza dei terremotati che hanno 
denunciato la vergogna della loro condizione 

Qualcuno ha parlato di 
« pasticcio >\ Certo, la ucci
da dell'Innocenti, per quanto 
concerne la prospettiva di ri
conversione dello stabilimen
to di Lambiate, non e anco
ra limpida; la soluzione, che 
per un momento era sembra
ta più vicina, non e dietro 
l'angolo. A confermare anco
ra di più le cose e venuto 
il soito'ondo di «voci» o 
« indiscrezioni » disparate. 
che ha accori pa a nato. e a 
tolte si e soi rapporto. a tut
ta l'evoluzione della vecnda. 
Delia baraonda qualcuno ha 
poi tratto occasione pcr far 
apparire confuse anche co*r 
che confuse non sono Tra 
qne*te uff .•'•.•* vi è la posizio 
ne assunta dai lavoratori 

Da quali riresuviosti par
te questa posizione'' 

Primo: la difesa degl'unità 
pro1utt:ra di Lnmhraie e 
dell'occupazione d'rctta e in
diretta 

Secondo: la subordinazione 
di qualsiasi contributo finan
ziario da parte deHo Stato 
ad un programma chiaro e 
coerente che trasformi la fab
brica di Lambrate seauendo 
le lince aenerah secondo evi 
è necessario allnroare e ri-
coni ertire l'apparato ind*-
stranie italiano: e ad un con
trollo pubhhco di questi fi
nanziamenti. 

Il proaramma della FIAT 
— o perlomeno quanto sino-
ra si e saputo dei progetti 

del prende grupoo torinese 
— non corrisponde a questi 
presupposti. in esso infatti 
la cosa più chiara e l'entità 
del finanziamento pubblico 
preteso < 140 miliardi), cui la 
FIAT aggiungerebbe altri H 
miliardi in macchinano. Ma 
il punto ancora più sconcer
tante è che gran parte (si 
dice un terzo) dei circa 50 
milioni per addetto richiesti 
non dovrebbero servire a ga
rantire un futuro solido as
setto prcdultuo. ma per tra
sportare da Tonno a Milano 
i macchinari FIAT. E m tut
to questo lo Stato dotrebbe 
essere vedente solo come 
momentaneo spettatore 'nel
le vesti della GEPI). paga
re il salatissimo biglietto, e 
tenersi lontano dal palcosce
nico dove avviene l'azione, 
saldamente nelle mani del 
grande gruppo privato. 

Dei qiomali milanesi — 
certo p-it sospetti che no — 
rome II Soie - 24 Ore o II 
Giornale hanno avuto la fac
cia tosta di scrivere che que
sto piano FIAT sarebbe 
«t concreto a. « veramente con
creto». a differenza delle 
a chiacchiere a non f-nirei* 
di ehi ad esempio pone l'ac
cento sul mero «aspet to rrù 
appariscente ». cioè sulla 
barca di so'di richiesti. Nes
suno ha dubbi che la propo
sta FIAT abbia una suo con
cretezza — e come' — dal 
punto di vi*ta degli tntcres-

; st particolari del gruppo tn-
| rincsc. Ma altrettanto con

crete souo le ragioni che 
hanno portato ad un aiudi-
zio negatilo i sindacati e t 
iaioraton dell'Innocenti ma 
con ta differenza che ci si 
rifa alla più ampia «con
cretezza -> degli interessi che 
accomunano tutta la classe 
dei lavoratori. 

Ma il fatto che. così co
me è stata formulata, l'ipo
tesi della FIAT si riveli mac 
cettabile. non può mettere m 
ombra altre pesanti respon
sabilità Quella d"t ministri 
innanzitutto. Avevano nel 
cassetto la proposta FIAT 
daVa seconda meta di di
cembre. l'hanno comunicata 
ni sindacato solo nei giorni 
scorsi: cosa hanno aspettato 
nel frattempo'' che le cose 
andassero avanti da sole"*. 
che la fermezza dei lavorato
ri nel respingere soluzioni 
contrarie agi: interessi della 
collettività si affievolisse'' 
che si arrivasse alla crisi di 
governo1* 

E poi la responsabilità dei 
dirigenti dell'industria pub
blica - Anche qui si tratta di 
una questione <t concreta ». 
<Vè serve a nascondere il giu
stificare con argomenti di 
efficienza e produttività azien
dale il disinteresse mostrato 
da aziende a capitale pub
blico come l'Alfa Romeo o 
dall'IRI al come non disper
dere un patrimonio umano 

• e di strutture produttive co
me l'Innocenti o al come ver
ranno impiegati i soldi 

Quanto poi alle argomenta
zioni portate, in dichiarazio
ni a quotidiani, da esponenti 
dell'Alfa come l'mg. Cortesi. 
a sostegno della scelta del 
disinteresse, esse sollevano più 
di una perplessità Come si 
può infatti affermare che l'ef
ficienza aziendale dell'Alfa 
verrebbe garantita dalla mo 
noproduzione dell'auto e dal 
non procedere in direzione di 
una diiersificazione. quando 
tutta l'esperienza europea del
la produzione dell'auto 'tra 
cui le difficolta della stessa 
Lculand che e la corrispon
dente pubblica inglese del 
l'Alfa) e qualsiasi analisi del
le magagne attuali dell'indu
stria italiana dimostrano 
esattamente il contrario'' E 
come si può far credere che 
la produzione possibile all'In
nocenti non avrebbe niente 
a che fare con le attuali ini
ziatile dell'Alfa e che una 
collaborazione tra Alfa e Fiat 
per la produzione di veicoli 
industriali sarebbe campata 
pcr aria, se proprio tra Fiat 
e Alfa esiste già un accordo 
pcr la costruzione di motori 
diesel veloci a Foggia? 

Ma vi è un altro punto an
cora, su cui è bene evitare 
confusioni: le pretese contrad
dizioni che potrebbero sorge
re tra la tutela dell'occupa
zione e la riconversione alla 

Innocenti e lo sviluppo della 
occupazione nel Sud. 

I laiorutort del Innocenti. 
e i sindacati, sono stati su 
questo punto molto csphciit: 
non accetteranno alcuna solu
zione che pregiudichi gli un 
pegni già imposti alle azien
de private e pubbliche per 
il Mezzogiorno II. d'altra par
te, i Iaioraton di Xapoli o 
Grottaminarda o Foggia, san
no bene — e se qualcuno aves
se dubbi sarà opportuno chia
rirli — che nessun passo che 
lada in direzione della solu
zione della grande questione 
nazionale del Mezzogiorno 
può essere fondato su un in
debolimento o sulla disper
sione dei capisaldi della for
za, maturata e organizzata 
nel corso di decenni, dei loro 
compagni del Sord. 

Quale allora la Lia d'uscita'' 
Quella che. a dispetto dei 
falsi a realisti » dell'ultima 
ora, è stata ininterrottamen
te prospettata dai sindacati: 
nessuna pregiudiziale verso 
l'intervento della Fiat o di 
altri gruppi privati, ne per 
soluzioni di transizione, com
prese quelle che prevedono 
la continuazione del montag
gio o della costruzione di 
auto, ma fermezza nel chie
dere che ad essa si lavori 
seriamente e rapidamente, e 
che essa non contrasti con 
gli interessi nazionali. 

Siegmund Ginzberg 

Dal nostro inviato 
TRAPANI. 12 

Una possente giornata d. 
lotta — che ha investito la 
intera provincia, e sul cui 
sfondo ii staglia la t r i g e d n 
delle zone terremotate del Be
lice — ha scur i to stamane 
l'avvio della « vertenza Tra
pani » aporta dalla Foderaz'o 
ne CGILCISL-UIL per lo svi
luppo economico e l'occupa
zione. 

Al di là dei pur rilevanti 
dati dì cronaca (l'ecceziona
le partecipazione popolare, la 
combattiva presenza di tan
ti giovani, la saldatuia del 
fronte degli occupati e dei 
senza lavoro, l'ampiezza del 
lo schieramento delle forze 
in campo' operai e contadi
ni. studenti, artigiani, coope
ratori) è necessario dir su
bito delle lndica7ioni di gran
de rilievo politico fornite dal
lo scioiiero di oggi. 

C'è anzitutto da rilevare la 
importante nov.tà dell'impe
gno unitario Por la pi 'ma 
volta nella stona sindacale 
trapanese, la iniziativa non e 
s ta ta gestita unicamente dal
le organizzazioni confederali: 
a fianco di esse si sono in
fatti mobilitate attivamente 
un vastissimo arco di forze 
socia.!, dai comitati d' quar
tiere ad organizzazioni im
prenditoriali. e 1 poteri loca
li a cominciare dalla Pro
vincia e dal comune capo.no 
go. gestiti da giunte a mag-
gioianza de. 

Con ì gonfaloni, ì sindaci 
del trapanese hanno preso 
pai te al raduno di s tamane 
.stilando in cortoo con i lavo
ratori. con ì disoccupati, con 
gii emigrati espulsi dalla Sviz
zera e dalla Germania. 

Particolarmente folta spre
cava. tra la folla dei diecimi
la e p.u partecipanti, la rap
presentanza dei terremotati 
che in un grande striscio
ne denunciavano la vergo
gna nazionale del Belice. 

« Se saremo uniti — ha det
to nel corso del comizio a 
più voci il sindaco di Santa 
Ninfa, Vito Bellarìore. co 
gliendo il senso e la novità 
della giornata di lotta — po
tremo cancellare questa ver
gogna ». 

Un altro elemento di rllln 
vo e stato costituito dalla 
presa di coscienza — anche 
in settori nel po.s--ato meno 
disponibili ad un rapporto 
diretto con i lavoratori e le 
loro organizzazioni sindacali 
e politiche — della necessità 
di un comune impegno per 
mutare profondamente i ter
mini della situazione. Non a 
caso è stato proprio il sinda
co de di Trapani, Cesare Col-
berialdo (che era sul palco 
insieme al presidente della 
provincia Rosario Ballatore, 
anche lui de) a riconoscere 
nel suo discorso che « è ve
nuto il momento di porre fi
ne al privilegio, rompendo il 
cerchio della miseria, della 
disoccupazione, dolla sottoc 
ciiDazione. dell'emigrazione ». 

Come rompere, appunto, 
questo cerchio? Gli obbietti
vi della « vertenza Trapani » 
puntano sulla aggregazione 
di vasti movimenti non set
toriali intorno ad airunl t r 
mi d. fondo. Basti pensare 
al nodo del Belice. Ba-->u pen
sare alla portata della que-
Ft.or.e de' v.gneto. alla leg-je 
per la poca , al risanamento 
dei centri storici ed al n in 
cimento delle ret! idriche e 
inoltre l'impulso a.l'ediliziu 
scolastica, ospedaliera e abi
tai.va. ;• potenziamento dei 
porto di Trapani, li rispet
to degli imp-'gni pcr lo svi
luppo industriale e agricolo 
del a Valle del Bilico 

Nò :1 dir.tto dei lavorato
ri tra pane.-,: a r.spos'c cert'-
e immed.ate può essere con
testato o ri tardato dalla con
statazione dilla crisi governa 
uva in atto Vi ha ins.stito 
con forza :! segretario confo 
deralc della CISL. Rob-r.o 
Rome:, sottolineando come '.o 
« c o p r o di og£. ne.'a nrovin 
c.a di Trapani si coreghi ad 
un omplss mo mo; .men'n ci. 
lotta che si va sviluppando 
.n tutto il Psese La cr-^i n^n 
può ne deve rappresentare 
un al.bi s.a per g.i inter
locutori padronali «Cont.n 
d i ; ' . r a. Imer.v.nd» e s a p e ' 
quelli u - r r i to ra ' r comuni. 
province, rej.on 

Che d'altra parf» nessuno 
5-a d -.1 t^'o a to.!»r-»>- i.inr 
di. amb.g ntà. resistenza, era 
stato dimostrato dallo s .i". 
ciò con cui. s.n dalle prime 
ore del nn t t - no . a m 4: a a 
ave*, a no racco \o Y.\np- o w : 
Io scoperò Da tut ta la prò 
v.ncia sono aoccr.-. a Tr.-r)?.n. 
con qualsia.-, m-zzo , v.gna-
IO'.I d: Min**'* e i p^scat ' r . 
di Ma zara de. Vallo ,n .otta 
per :i contratto. ì cavito.-. 
dei.a r.v.era lei rr.arm. e . s. 
n.strat . del Bel.ce. e con e.->?. 
t»nt . ta.it-. altr. che hanno 
ca-t. tu:to una fola :myn1ns'., 
di cui non si r corrfa prece
dente qu. in c.tia E ai t an t . 
g.unt; da fuori, si .'ono un i ' . 
i lavoratori, ì g.otani. le don
ne di Trapani che in qjosti 
mes. seno stat i protagon.5*. 
d: fo**t:ss.rr.e bavaglie p^r .ì 
risanamento, per i servizi c -
*..!:. per il porto 

Non s: sfugge in sostanza 
all'impress.one che con lo 
sciopero di og*ri si s.a dato 
un contr.buto importante alla 
costruz.one di un mov.mento 
che ha caratter.stiche nuove 
e importanti proprio oer il 
potenziale di uni tà e di con 
cretezza a cui e s ta to anco
rato. 

Giorgio Frasca Polara 

Il presidente 
della Confinduslria 

interviene su 
contratti e crisi 

TRENTO. 12 
11 presidente della Confln-

flitstiui Gianni Agnelli, In 
un discorso pronunciato al
la pie-ionza anche di autori
tà loci 11 a Trento In occasio
ne del t r in tennale della fon
dazione del Li federazione re 
gionale degli Industriali ha 
espresso una sene dt valuta
zioni sia su! momento poli
tico che sull 'andamento del
la fase contrattuale. 

Secondo Agnelli, il quale 
ha manifestato « perplessi
tà » per la crisi di governo. 
a Moni e La Malfa andreb 
be il mento di « avere av
vertito I pericoli di un col
lasso del sistema produtti
vo ». Agnelli ha anche riba 
dito le « perplessità » nei con
fronti dei piovvedtmenti go-
vernati*.i pei la economia an
che 3(- ha. fra l'altro, lamen
t a ' o come la crisi sia ve
nuta ad interrompere 1 loro 
Iter parlamentare e ha ag
giunto che ì provvedimenti 
• sarebbero stati comunque 
meglio del vuoto davanti a 
cui temiamo ora di trovarci ». 

Rifeiendosi alle piattafor
me eontratuali . Agnelli ha 
sostenuto che alcuni punti 
di esso siano « un tentativo 
di condizionare eccessivamen
te la libera iniziativa impren
ditoriale » (che In questi me
si di chiusure di fabbriche 
e casso integrazioni, multi
nazionali in testa, non sta 
dando certo provo di respon 
sannita, nd . r . ì . o ha lamen
ta to lo spezzettamento « ec
cessivo della contrattazione» 
(che corto non favorisce 11 
fronte confindustriale, domi
nato dalle grandi imprese. 
n.d.r.). In concreto però vuo
le che « rimanga aperto II 
dialogo coi sindacati » per le 
responsabilità « comuni » che 
essi hanno di fronte al 
Paese. 

Metalmeccanici: 

interlocutorio 

l'incontro 

con la C0NFAPI 
Al termine dell'incontro 

svoltosi ieii fra la delega 
zione dell'Ammoni Confapi e 
la delegazione della FLM 
per discutere la piattaforma 
rivendicatila per il rinnovo 
del contrat to di lavoro dei 
metalmeccanici dipendenti 
dalle aziende minori, la d -le 
gaziono de', i FLM ha emesso 
il seguente comunicato: «Lo 
atteggiamento della Confapi 
sui contenuti della piatta 
forma rivondic.it iva è .ita 
to contraddittorio ed elusi 
vo. Da un lato, infatti, dft 
par te della dolog. / ' r r . ì pa 
dionale non sono s ta t° pei 
St.3 pregiudiziali di so r t i al 
la negoziazione doi singoli 
punti delia piattaforma nven-
dicativa. marcando in questo 
un atteggiamento che con
traddice ia strumentalizza
zione che è stata opera
ta noi confronti delle pic
cole aziende. p"r determi
nare un clima di scontro e 
di provocazione antioperalo 
e antiMndac.ile e per acuire 
Mirito i termini dello s^ >n-
iro contrat tuale , dall'ai'.. >. 
la Confapi ha evitato di er. 
t : :ne nel merito deli^ r,ue 
Mioni poste dilla pi i t tafor 
ira limitandoci a chiedere 
eh.annienti :.ui Mn-io'i ponti 
e riservandosi di formula 
re un documento che con
terrà le n.spo.stc- e e pro
poste di merito sulla piat
taforma >. 

' I » d i l e iw ione della FLM 
— prosegue il comunicato — 
ne-1 prendere a t ' o di que-

j 5-to a ' teetnamento non può 
| che rilegare il cara ' te re dl-
I latorio. anche se non pre-
j giudizialmente chiu-o. dal 
| l 'inconiro, o decide quindi 

di proclamare per il 15 gen-
j naio uno sciopero di 4 ore e 
i assemblee* dti dipendenti dH 

lo azienda minori e si riser
va. rispetto ai contenuti del 
docum-nto e airar.damen-
to delle t rat ta t ive fissate per 
il giorno 26 gennaio, l'inten-
.sificazione delia lf»tta e il 
suo ade-ini «mento in relazio
ne a! grado di autonomia • 
di iniziai'va rhe nei fatti 
l'Anir-.em Confapi vorrà ma-
ntf^s'aro r : - r*" 'o aeh altri 
tavoli di negoziazione». 

Costituita la nuova 

società commerciale 

Leyland in Ital ia 
E' s t a t i confermata ieri la 

a v i ^ i ' i ' i cn->t.tuziono delia 
nuo\a 5'»c.ota de.la Loviand 
in Itrt l i che t ra t terà 1 impor 
t.iz.onc- e ì'a-^.stenza del'e 
autovetture della ra.-a ìnglesf 
•su! morra*o . t i ' . ano . I„a Bri 
tish I.ev!.inri Ita!.a S p A . è 
detto in un comunicato, fun 
gerehDe anche da azente per 
lo vetture costruite a l*m-
brate. garantendo ncamM e 
ttssistenza. 

http://ta.it
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